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1 Unità NOTI 
LE ASSISE DI PACE DELL'ASIA SI SONO CONCLUSE A PECHINO 

Le delegazioni di (remasene paesi 
per una tregua immediata in Corea 

i — '• 

Unanime condanna dei massacri imperialisti - Un appello alle Nazioni Unite - Le risoluzioni 
approvate dalla conferenza - Legami permanenti tra i partigiani della pace d'Europa e d'Asia 

(Per cablo dal nostro inviato speciale) 
PECHINO, 13. — Un Comi

tato permanente di colle
gamento tra i Movimen
ti per la pace dei paesi 
as ia t i c i e della regione del 
Pacifico e fra essi ed il Con
siglio mondiale è stato creato 
dalla conferenza di Pechino, 
nella sua seduta conclusiva. 
P r e s i d e n t e del comitato, che 
avrà la sua sede a Pechino, 
è stata eletta la signora Sun 
Cin-lin, vedova di Sun Yat-
Sen. Vice P res iden t i saranno 
il rev. James (Australia), Kuo 
Mo-jo (Cina), la coreana Pak 
Den-ai, Saifud Din Kisclua, 
membro del Partito del Con
gresso indiano, il sacerdote 
mussulmano Pir Manki Sce-
rif, del Pakistan, il poe ta Na-
2Ìm Hifctnet (Turchia), il prof. 
-4nissimou (URSS), e gli as
senti dott. Endicott (Canada), 
Paolo Neruda (Cile), M a t s ù -
tnoto J i ichi ro , del partito so
cialista di sinistra giappone
se, P a u l Robeson (Stati Uniti). 

Il corpo del comitato per
manente sarà formato da 
quello che è stato il Comitato 
di p res idenza alla Conferenza 
di Pechino, e rappresenterà 
i n questo modo tutti i 37 p a e 

sini Cin-lin 

l i e tutte le correnti po l i t i che 
e le fedi religiose presenti al
la conferenza. 

La Conferenza della pace 
dell'Asia e della regione de l 
Pacifico si è conclusa alle 4 
di questa mattina, dopo una 
seduta ' n o t t u r n a durata sei 
ore che — come ha detto 
l'indiano Kisclua nel suo in
dirizzo di chiusura — è stata 
una nuova prova della serietà 
democratica con cui, attra
verso prolungate e franche 
discussioni, è stato possibi le 
raggiungere « una merainolio-
$a unanimità». Undici docu
menti, i cui testi erano stati 
elaborati dalle varie commis
sioni i n riunioni di diecine 
di ore e qu ind i dibattuti dal 

rappresentanti della Corea 
del nord e del sud, per la so
luzione dell'intero problema 
coreano e la sistemazione de
gli affari interni della Corea 
da parte dello stesso popolo 
coreano. 

La risoluzione sul Giappo
ne saluta « l'imponenle slorzo 
del popolo giapponese, nella 
sua lotta contro l'occupazione 
straniera e il risorgere del 
militarismo» e chiede-

1) lu conclusione di un trat
tato di pace generale con il 
Giappone, in conformità con i 
principi e lo spirito della di
chiarazione di Potsdam e de
gli altri accordi internazionali 
relativi alla questione giap
ponese; 

2) il ritiro immediato di 
tutte le truppe straniere dal 
Giappone; 

3) la libertà di commercio 
del Giappone con tutti i paesi; 

4) la creazione di un Giap
pone indipendente, democra
tico e pacifico. 

La risoluzione stabilisce 
inol t re che una delegazione di 
pace venga formata, per visi
tare il Giappone in segno di 
appoggio alla lotta del popolo 
giapponese. 

Misure concrete per e l imi
n a r e la tensione economica 
creata dagli Stati Uniti (co
me lo scambio e mostre cam
pionarie dì prodotti indu
striali e agricoli) vengono 
proposte nella risoluzione sui 
rapporti economici. Analoghe 
misure, per promuovere con
tatti e una reciproca cono
scenza tra le varie cu l tu re 
internazionali, sono previste 
dalla r isoluzione sugli scam
bi cu l tura l i , la quale dichia
ra che la dis t ruzione del pa
trimonio culturale della Co
rea, del Viet Nam, della Ma
lesia, che risulta dall'aggres
sione condotta contro quei 
paesi « dovrebbe essere con
siderata altrettanto grave 
quanto' un crimine di guerra». 

F a m e e m o r t e 

La risoluzione sulla que
stione dell'indipendenza na
zionale afferma che « la pace 
e l'indipendenza nazionali so 
no indivisibili »; e se un ter
ritorio o la sovranità di un 
qualsiasi paese vengono v io 
lati, ciò costituisce una mi
naccia alla pace; per preser
vare la pace, l'indipendenza, 
la sovranità e l'integrità ter
ritoriale di tutte le nazioni, 
devono quindi essere rispet
tati il diritto e la libertà dei 
popoli di tutti i paesi di de
terminare il loro proprio s i 
stema politica e il loro s i 
stema di vita, che devono e s 
sere salvaguardati da ogni in 
terferenza di qualsiasi gene
re, avanzata con qualsiasi 
pretesto. Paesi che abbiano 
differenti sistemi politici e 
modi di vita diversi possono j 
coesistere pacificamente ». I 

risoluzione chiede che,! 

per il mantenimento della 
pace mondiale ». 

Una dichiarazione è stata 
inol tre sottoscritta e presen
tata olla assemblea dai 21 
scienziati e medici intcrue-
nitti «Ila conferenza come de
legati dei vari paesi. La d i 
chiarazione riconosce come 
inoppugnabili le conclusioni 
dell'inchiesta condotta dalla 
commissione scientifica inter
nazionale sulla guerra batte
riologica e invita gli ttomini 
di scienza, i medici di tutti i 
paesi a prendere atto di tali 
conclusioni ed a pronunciarsi 
in merito. 

« La nostra conferenza ha 
riscosso un immenso succes
so — ha detto Saifud Din 
Kisclua nel suo discorso — un 
successo superiore ad ogni più 
ottimistica previsione. Esso 

ha dimostrato quale vasto ac
cordo esista per la difesa del
la pace in questa parte del 
mondo e in momenti tanto 
cruciali per i nostri paesi ». 

Quando Kisclua ha finito di 
pronunciare il suo discorso, 
le vetrate di fondo della sala 
si sono spalancate ed è ap
parso il coro della gioventù 
di Pechino, che ha intonato 
il « Canto della pace » di 
Sciostakovic. 

Poi l'Assemblea si è sciolta 
e 400 rappresentanti, di 37 
paesi sono usciti dalla sala, 
nella limpida notte lunare di 
Pechino, attraverso il parco 
della vecchia città ynper ia le , 
sul quale i riflettori costrui
vano una grande volta di 
luce, come ad indicare il cam
mino splendente della pace. 

FRANCO CALAMANDREI 

250.000 minatori 
scioperanoj Euppon 
Ancbe «li elettrici In lotta 

TOKIO, 13. — Circa 240.000 
minatori delle miniere di car
bone giapponesi hanno in i 
ziato s tamane uno sciopero di 
48 ore per ottenere un a u 
mento di salari. I minatori 
appartengono a 16 sindacati 
affiliati alla potente Federa
zione dei minatori « Tanro » 
e chiedono aumenti varianti 
dal 60 al 100 per cento. 

Le miniere nelle quali è in 
corso lo sciopero producono 
circa 100.000 tonnellate al 
giorno. Se questo sciopero 
non imporrà ai padroni le ri
vendicazioni operaie i mina
tori ne inizieranno un s e 
condo di durata indefinita a 
partire dal 17 ottobre. 

Dal canto suo il Sindacato 
dei lavoratori dell'elettricità 
ha decretato una serie di 
scioperi, sempre per rivendi
cazioni salariali. Altri sciope
ri sono previsti anche negli 
altri settori dell' industria 
giapponese. 

All'Università di Tokio è 
in atto un altro sciopero in 
segno di protesta contro la 
presenza di un professore di 
letteratura cinese provenien
te da Formosa e agente di 
Ciane Kai-scek, il quale ha 
trasformato la sua cattedra in 
una tribuna di propaganda 
contro la Cina. 

L'opposizione al governo clericale 
vittoriosa nelle elezioni in Belgio 

Crollo dei socialcristiani e sensibile progresso dei socialde
mocratici — I comunisti mantengono le posizioni del 1950 

BRUXELLES, 13 — 1 ri
sultati noti finora delle e le 
zioni amministrative nel Be l 
gio, per quanto ancora non 
completi né definitivi, per
mettono ormai di individuare 
con chiarezza il preciso o-
rientamenco manifestato dal 
corpo elettorale. ' 

I partiti di opposizione, ed 
in particolare i socialdemo
cratici, hanno registrato con
siderevoli progressi, a danno 
del partito governativo, s o 
cial-cristiano. che ha subito 
invece una paurosa falcidia di 
voti. I comunisti, nel com
plesso, hanno mantenuto le 
posizioni conquistate nelle 
elezioni politiche del 1950. 

I dati parziali resi noti fi
nora assegnano ai socialcri
stiani un milione e627 mila 
voti, pari al 29 per cento, con
tro il 48 per cento dei suffra
gi ottenuto dai clericali nelle 
elezioni politiche del 1950. 

II partito socialdemocratico 
ha ottenuto invece 1 mil io
ne e 242 mila voti, mentre i 
liberali hanno ottenuto s ino
ra 620.137 voti. Ai comunisti 
sono andati, fino a questo 
momento 152.708 voti. 

ENERGICA NOTA DI PROTESTA SOVIETICA 

Nuova violazione americana 
delle frontiere deirU.R.S-S. 

Un aereo statunitense, che aoeoa tentato di penetrare in territorio sometico, respinto 
dal fuoco dei caccia - Secondo fonti americane, esso non sarebbe rientrato alla base 

MOSCA, 13. — Il vice Mi
nistro degli affari esteri delr 
l'URSS, Pusckin, ha ricevuto 
ieri il signor O'Shaughnessy, 
Incaricato d'affari degli Stati 
Uniti, e gli ha consegnato la 
seguente nota: 

« Il Governo dell' Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche ritiene necessario 
dichiarare al Governo degli 
Stati Uniti d'America quanto 
segue: 

Secondo un rapporto, con
validato dai competenti orga
ni sovietici, un bombardiere 
quadrimotore B-29, il quale 
recava i contrassegni di iden
tificazione della aeronautica 
degli Stati Uniti, ha violato i 
confini statali dell'URSS, nel
l'area dell'isola di Yuri, verso 
le 15,30 (ora di Vladivostok) 
del 7 ottobre di quest'anno. 
Due caccia sovietici levatisi 
in volo hanno intimato al 
bombardiere americano di s e 
guirli per atterrare nel più 
vicino aeroporto. Invece di 

sottomettersi a questa legitti
ma intimazione dei caccia s o 
vietici, l'aereo trasgressore 
ha aperto il fuoco contro di 
essi. Dopo il fuoco di rispo
sta dei caccia sovietici, il 
bombardiere americano si è 
dileguato in direzione del 
mare. 

Il Governo sovietico prote
sta risolutamente contro que
sto nuovo caso di violazione 
dei confini statali de l l 'URSS 
da parte di un aereo militare 
americano ed insiste affinchè 
il Governo degli Stati Uniti 
prenda le misure necessarie 
per impedire simili violazioni 
da parte degli aerei ameri
cani ». 

Il signor O'Shaughnessy ha 
dichiarato che avrebbe im
mediatamente trasmesso la 
nota al Governo degli Stati 
Uniti. 

Come si ricorderà l'8 otto
bre di quest' anno le agenzie 
di notizie americane, infor 
marono, sulla base di un co-

comttato di presidenza per a I pari di quella ìn Corea, le] 
tutta la giornata di ieri, sono O H e r r c di aggressione in atto 
stati posti in votazione. nel Viet Nam e in Malesia 

r v » * > . A ^ : . M n A n A {cessino immediatamente e che 
c o r e a e G i a p p o n e ile truppe straniere vengano 

Le r isoluzioni formulate]ritirate da quei paesi 

Si apre a New York 
l'Assemblea dellO.N.U. 

Corea, Tunisia e Marocco tra i 
principali argomenti in discussione 

municato ufficiale, che una 
«superfortezza volante» a m e 
ricana, in volo presso le i so 
le Kurili, appartenenti a l 
l' URSS, era « scomparsa » il 
giorno prima. 

Altre informazioni di fon
te americana avevano assicu
rato che la « scomparsa » de l 
l'aereo americano aveva a v u 
to luogo dopo che esso era 
stato avvicinato — secondo 
quanto si era potuto accertare 
mediante i l radar — da un 
aereo proveniente dalle isole 
Kurili. 

dalla Conferenza riguardano, 
oltre la creazione del Comi
tato permanente, il problema 
coreano, quello giapponese, lo 
sviluppo dei rapporti econo
mici e degli scambi cu l tura l i , 
l'indipendenza nazionale dei 
popoli, i diritti delle donne e 
dei bambini, l'intensificazione 
della campagna per un patto 
d i p a c e tra i cinque grandi, 
i l Congresso dei Popoli di 
.Vienna. 

La risoluzione sulta Corea 
condanna la decisione unila
terale degl i Stati Uniti di ag
giornare « « n e d i e » i nego
ziati di Pan Mun Jon, i bom
bardamenti massicci dell'abi-

Un'altra risoluzione solleci
ta l'impiego per lo sviluppo 
dei servizi sociali e per il be
nessere delle donne e dell ' in
fanzia de l le somme che ven
gono ora dedicate ai prepo-
rativi mi l i t a r i . La stessa ri
soluzione constata come « in 
molti paesi l e donne e i b a m 
bini soffrano oggi la fame, 
siano ad ogni momento m i 
nacciati di morte e paghino 
un terribile prezzo per l e 

azioni inumane di coloro che 
conducono guerre di aggres
sione ». 

I documenti approvati dal
la Conferenza comprendono 

. „ . . . . . . . anche due lunghi appelli, uno 
telo e delle popolazioni o r t i , ^ ^ J , deYmo^do e 

l'uso dei proiettili a gas e al p „ ì t r n " , , , 7 N « M M Ì Unite: l'altro alle Nazioni 
L'appello ai popoli del mon
do esprime, tra l'altro, « l a 
speranza che il popolo degli 
Stati Uniti intensificherà la 
sua lotta e rafforzerà la sua 
unità, in difesa delia pace» . 

napalm, l'assassinio e i mal
trattamenti dei prigionieri d i 

Serra, l ' impiego dell'arme 
tteriologica, c o n f e r m a t o 

dalla indagine della Commis
sione scientifica internaziona
le. La risoluzione constata c o 
m e FAmerica continui ad o c 
cupare Taiwan (Formosa) che 
fa parte del territorio della L'appello all'ONU assume 
Cina. {particolare significato alla vi-

La risoluzione chiede: Iffi"* della apertura dell 'As-
1) che un armistizio venga jsemblea generale delle Nazio-

concluso. risolvendo l a que-\ni Uni te . « L a ca r t a dell 'ONU, 

C a n t o d i p a c e 

sttone dei prigionieri sulla 
base della Convenzione di Gi
nevra ael 1949, che stabilisce 
i l rimpatrio indiscriminato di 
tutti i prigionieri; 

2) la cessazione della guerra 
batteriologica e i l divieto de l -
Vuso delle armi batteriologi
c h e e di ogni arme d i dis tru
zione in massa, dei bombar
damenti delle città e del le p o 
polazioni civili e la ratifica, 
dm parte di tutti i governi, 
del protocollo di Ginevra del 
1925 che bandisce tali barbari 
metodi di guerra; 

3) il ritiro dalla Corea, dopo 
la conclusione dell'armistizio, 
di tutte le truppe straniere, 
compresi i volontari c ines i ; 

4) l'apertura, dopo l'armi
stizio di negoziati fra tutti l 
paesi interessati, compresi i 

dice l'Appello, impegnava la 
organizzazione a preservare 
la pace e la sicurezza del 
mondo, a prevenire l e guerre 
di aggressione. Invece, nei 

NE\fr YORK, 13. — La setti
ma Bessioic dell' Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 
si apre domani a New York 
con un discorso del segretario 
di Stato americano. Dean Ache-
son. 

Sono già presenti a New 
York, per l'inaugurazione, i de
legati della maggior parte dei 
paesi membri, mentre nume
rosi altri sono attesi per do
mattina. Il ministro degli esteri 
sovietico, Andrei Viscinski, è 
alla testa della delegazione so^ 
vietica. che comprende tra gli 
altri gli ambasciatori a Lon
dra e a Washington. Gromyko 
e Zarubin. 

Tra le questioni più impor
tanti che l'Assemblea deve af-
trontare sono quelle della Co
rea e dell'oppressione coloniale 
francese in Tunisia e nel Ma
rocco, quest' ultima sollevata 
dalle delegazioni dei paesi ara
bi e asiatici. Mentre la Fran
cia ha fatto sapere che la sua 
delegazione si rifiuterà di par
tecipare al dibattito, un porta
voce americano ha detto oggi 
che gli Stati Uniti voteranno a 
favore dell'iscrizione all'ordine 
del giorno. 

Acheson, nel suo discorso di 
domani, dovrà trattare anche 
degli ultimi avvenimenti in Co
rea e avrà il non facile com
pito di giustificare l'inammis
sibile operato dei negoziatori 
di tregua americani. Su questo 
problema, la delegazione ame
ricana sosterrà la tesi che gli 
Stati Uniti sono mandatari del
l'ONU nelle conversazioni di 
tregua e che solo ad essi com 

fosse ricondotto al campo di 
Hagios Evstratios. Egli è soffe
rente di una grave malattia al 
cuore m seguito alle torture 
inflittegli a Mabronisos. Dopo 
il GUO trasferimento al campo 
di Hagios Evstratios. egli ha 
avuto un altro attacco al cuo
re. Il governo Piastiras ha uc
ciso nello stesso modo il se
gretario generale del Partito 
agrario Kostas Gavrilidis. ne-jdénV.' 
gandogli il ricovero 
dale per il necessario 
mento medico ». 

« Denuncio questo criminale 
comportamento del governo 
Piastiras e vi prego di inter
venire in modo da salvare la 
vita di mio figlio Zissis Theos, 
chiedendo che il governo greco 
gli permetta il trasferimento in 
modo da essere sottoposto a 
trattamente medico, tanto più 
che fi Tribunale non ha emesso 
condanna nel suoi confronti «. 

ondata di proteste 
per l'arresto di L» Leap 

PARIGI, 13. — Il movimento 
di protesta dei lavoratori 
dell'opinione pubblica francese 
contro l'arresto di Alain Le 
Leap si sviluppa sempre più 
impetuosamente 

Dopodomani, mercoledì, tutti 
i minatori della Lorena entre 
ranno in sciopero per 24 ore. 
Mozioni e petizioni continuano 
ad affluire da ogni parte: me
ritano, tra le altre, di essere 
segnalate quelle* del sindacato 
autonomo e dei sindacati cri
stiani della Senna inferióre, 

II noto giornalista neutralista 
Claude Bourdet, direttore del-
VObservateur, ha espresso i l 
parere che l'arresto di Le Leap 
•< finirà nel ridicolo tra qualche 
settimana, come quello di Du-
clos » ed ha denunciato in que
sti arresti « inverosimili > un 
pericolo per cittadini di tutte 
le correnti. 

Numerosi telegrammi sono 
giunti dall'estero. 

Il Presidente della Confede
razione dei lavoratori dell'A
merica Latina e vice Presiden
te della Federazione Sindacale 
Mondiale. Vicente Lombardo 
Toledano, ha inviato al Presi 

del Consiglio francese, 

sette anni dalla sua nascita, lpete di stabilire la linea da se-
non solo VONU ha violato i 
principi della propria Carta 
ed ha mancato ai propri do
veri, ma è in nome delle N a 
zioni Unite stesse, che la 
guerra v iene condotta contro 
la Corea ». 

L ' a p p e l l o richiama VONU 
ai suoi obblighi, al principio 
della umanità fra le Grandi 
Potenze e della soluzione ne
goziata delle controversie in
ternazionali e conclude affer
mando che « so lo cosi l e N a 
zioni Unite riacquisteranno il 
perduto prestigio e d ivente
ranno u n organo autorevole 

guire. 

in ospe-j^ntoine pinay, una lettera di 
tratta ~ 

ciso di fare ricorso all'O.N.U. 
e nel contempo di indirizzare 
un messaggio a Pinay per chie
dere l'immediata scarcerazione 
di Le Leap, arrestato « in vio
lazione della legalità costitu
zionale e dei diritti sindacali ». 

Anche la Presidenza della 
Confederterra italiana ha in
viato a Pinay un telegramma 
di protesta per l'arresto di 
Alain Le Leap. Il telegramma 
firmato dai Senatori Bosi e 
Manzmelli, dichiara che l'ar
resto di Le Leap è conside
rato da tutti i lavoratori come 
un attentato ai fondamentali 
diritti del lavoro e chiede 
la liberazione dell'amato e 
stimato dirigente sindacale, 
strenuo difensore della pace. 
La Presidenza della Confeder
terra ha inviato inoltre un te
ledramma di solidarietà alla 
CGT. 

I socialdemocratici h a n n o 
condotto, negli ultimi tempi, 
come è noto, una vigorosa o p 
posizione alla politica gover
nativa, anche su temi stretta
mente connessi alla politica 
atlantica. 

In particolare il partito so 
cialdemocratico si schierò 
con forza contro il collabora
zionista re Leopoldo, e guidò 
le grandiose manifestazioni 
popolari dirette ad ottenerne 
la abdicazione. Pochi mesi or 
sono, poi, il patito socialde
mocratico si oppose alla fis
sazione della durata della fer
ma in 24 mesi, secondo le pre
scrizioni del comandante a-
tlantico gen. Ridgway. Infine 
i socialdemocratici h a n n o 
sviluppato, ancor più di re 
cente, una grande campagna 
contro la liberazione di a lcu
ni collaborazionisti belgi — 
criminali di guerra — ordina
ta dal Ministro della Giusti
zia del governo clericale, 
Pholien. 

In seguto al dilagare della 
protesta, come si ricorderà, 
Pholien fu costretto a rasse
gnare le dimissioni. 

Questi atteggiamenti d i 
ferma e recisa opposizione al 
governo clericale ed atlanti
co. insieme ad una campagna 
elettorale in cui la demagogia 
e le frasi « socialiste » hanno 
giuocato in una misura molto 
vasta, hanno consentito al 
partito socialdemocratico di 
raccogliere attorno a sé lar
ghi consensi. 

II risultato delle elezioni 
indica quindi, nel giudizio 
degli ambienti politici di Bru
xelles, un preciso orienta
mento delle masse popolari 
del Belgio contro la politica 
clericale ed atlantica del g o 
verno Van Houtte. 

In serata, il partito social
democratico ha ufficialmente 
rivendicato lo scioglimento 
del Parlamento e chiesto che 
siano convocate nuove e lez io
ni politiche. 

amftnrpro» » Ohvonavann 
PHYONGYANG, 13. — L'a

viazione americana continua 
a bombardare selvaggiamente 
Phyongyang ed i suoi dintorni. 

Le « fortezze volanti » hanno 
sganciato molte bombe fui 
quartieri occidentali della cit
tà e sui sobborghi settentriona
li e nord-occidentali dove la 
maggior parte della popolazio
ne si era trasferita dai quar
tieri occidentali trovando ri
fugio in ricoveri rapidamente 
costruiti. Ovunque, molti civili 
sono stati uccisi o sono rimasti 
seppelliti sotto le macerie. 

Bombardieri notturni corea

ni hanno attaccato intanto una 
base militare americana nel
l'isola di Chodo, al largo delle 
coste orientali, provocando 
violenti incendi e affondando 
un cacciatorpediniere ameri
cano. 

A Pan Mun Jon i cino-corea-
ni hanno consegnato oggi agli 
ufficiali di collegamento alleati 
una lettera di protesta per il 
ferimento di 16 rigionieri di 
guerra del campo di Koje-do 
avvenuto il 7 ottobre e di altri 
quattro 1*11 ottobre. 

Confermata per i Rosenberg 
la pena di morte 

WASHINGTON, 13. — La 
Corte Suprema ha respinto og
gi il ricorso degli scienziati 
Julius ed Ethel Rosenberg, già 
condannati dai fascisti ameri
cani alla pena capitale come 
« spie atomiche » nel corso di 
un processo improntato a sfre
nato isterismo anticomunista. 

In conseguenza della decisio
ne della Corte Suprema la po
sizione processualee dei coniu
gi Rosenberg non ha più pos
sibilità di revisione. La sen
tenza di primo grado diviene 
definitiva e i Rosenberg do
vranno salire sulla sedia elet
trica. 

Faruk processato 
per tradimento? 

Il CAIRO, 13. — Il giorna
le « A l Akhbar » scrive oggi 
che l 'ex-re Faruk sarà accu
sato formalmente di tradi
mento per aver chiesto all'In
ghilterra' l'intervento delle 
truppe britanniche quando il 
gen. Naguib attuò il suo colpo 
di stato militare del 23 luglio. 
Il giornale aggiunge che il/ | 
Pubblico Ministero chiedere 
la condanna a morte 6A 
Faruk. 

A detta del giornale, u n a 
inchiesta ha inoltre accerttrito 
che, nelle giornate che por ta 
rono alla detronizzazione di 
Faruk, drammatici contat'ci si 
svolsero fra corte. Londra e 
Washington. 

L'allora ambasciatore i n 
glese a Washington, sfr Oli 
ver Franks svegl iò dì riotte il 
segretario di stato amrericano 
Dean Acheson, per conisegnar-
gli un messaggio urgente del 
ministro degli ester/i britan
nico Anthony Eden?; » Il m e s 
saggio dichiarava c h e re F a 
ruk aveva inviato a Londra 
un S.O.S. chiedendo) alla Gran 
Bretagna di salvarlo. 

« Al Akhbar » aggiunge che 
Acheson, col p i e n o appoggio 
del presidente Tj.-uman, si o p 
pose a qualsiasi forma di i n 
tervento da pan-te inglese. 

PRECISA MWISSHMIE Da jllMTItR 6CHE8M MKMCAIKl 

I terroristi armati in Germania 
"nel quadro dello difeso europeo,, 

Il congresso dei sindacati occidentali aperto a Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE re termine a l "lavoro dei 
e di sciogliere l e b a n -

B E R U N O , 13. — Le v a 
stissime proporzioni assunte 
dallo scandalo delle bande 
naziste ha oggi costretto il 
Quartier generale delle trup
pe americane in Europa ad 
ammettere, c o n una nota uf
ficiosa diramata dalla agenzia 
di notizie della Germania oc 
cidentale che « subito dopo 
l'inizio della guerra coreana, 
vennero costituiti, sotto i l c o 
mando di Peters, nell'ambito 
dei piani per la difesa de l 
l'Europa, gruppi armati i qua-

. _. , „ „ 4__- r,^ ili dovevano svolgere, in caso 
S 2 l ? d r t i . a ì « ^ S 2 i S " d i « u e r r a - a t t i v i & Partigiana 

della C.G.T- francese Benoit 
Frachon messaggi di solidarie 
tà. In essi, Toledano annun
cia la mobilitazione delle or
ganizzazioni affiliate alla Con
federazione dei lavoratori del
l'America Latina per prote
stare presso il Governo fran
cese. 

A sua volta, la F.S.M. ha de-

tiche ». 
« L'impiego di queste bande 

— aggiunge i l comunicato — 
è divenuto superfluo dopo i l 
rafforzamento delle truppe 
occidentali in Germania e la 
firma degli accordi contrat
tuali. Per questo motivo, è 
stato deciso da parte ameri
cana, nel maggio 1952, di por-

MISTERIOSO OMICIDIO 01 U M 6I0VIHETT* A GLASGOW 

Entra barcollando in una casa 
con un pugnale conliccalo nella 

GLASGOW, 13. — Un nuo
vo sensazionale delitto è v e 
nuto ad accrescere i l senso 
di sgomento della popolazio
ne di Glasgow, già tanto i m 
pressionata per il recente 
assassinio di una bimba 
quattrenne. 

Questa volta si tratta di Essa chiederà all'Assem
blea di non ascoltare la p r o t e - i , , - _ _ _ _ _ J S ->n __,-,i r"nr-
sta della Cina e della C o r e a . f e " g a z a i j l i ^ f ^ , « £ 
di avallare nuove avventure di 
guerra in Asia e di dare un 
nuovo contributo in uomini. 

La rappresentanza dell'URSS 
ha trasmesso intanto alla se
greteria detrONU il seguente 
telegramma dal Segretario del 
Comitato Esecutivo della Con
federazione generale greca del 
lavoro. K. Theos: 

e II governo Piastiras. contra 
riamente all'opinione dei sani
tari, aveva ordinato che mio 
figlio Zissis Theos, ricoverato 
all'ospedale civile di Atene, 

melia Corcoran. Barcollando, 
con un p u g n a l e conficcato 
nella schiene, la ragazza è 
entrata in una casa, ha m o r 
morato: «Sono stata pugna 
l a t a - , ed è caduta morta. 

Dei suoi aggressori nessu
na traccia. La polizia, che in 
questi giorni stava affanno
samente cercando il filo c o n 
duttore valido a condurla 
sulle piste dell'assassinio de l 
la bimba, ha volto ora l e sue I rione 
indagini verso questo nuovo!rezza 

essere anche opera dello 
stesso criminale. 

A tarda sera è stato arre 
stato un individuo, che p o 
trebbe e s s e r e responsabile 
dell'assassinio, ma la polizie 
non ne ha rivelata l'identità 

Ut cMMakat» ftflpenafift 
sii Asaslro É I . EnHia 

In merito alle cause, che il 
1. corrente, a Reggio Emilia 
determinarono l'investimento 
del rapido r. 522 contro il tre
no merci 6922, ti Ministero del 
Trasporti, in un suo comuni
cato emesso ieri, afferma che 
la causa dell'investimento è 
da attribuire «unicamente . 
ad inosservanza, da parte di 
operai addetti alta manuten-

degli apparati di sieu 
e di deviatori incarica-

efferato delitto, che potrebbalti dell'istradamento, di norma 

che regolano la circolazione 
dei treni. 

E* da escludere, invece — 
sempre secondo il comunicato 
— che l'investimento sia do
vuto a difetto degli apparati 
di manovra e di controllo de
gli scambi e dei segnali. 

Viene rilevato in proposito 
che il Ministero dei trasporti 
omette — o per lo meno lo fa 
molto •genericamente, come ne; 
caso ' dell'ultima affermazione 
contenuta nel comunicato — 
di rispondere alle previe os
servazioni mosse dal Sindaca
to Ferrovieri di Reggio Emilia 
sulle condizioni di logorio e di 
inefficienza del materiale fer
roviario della stazione di 
Reggio, condizioni • che come 
un'amara esperienza ha dimo
strato, sono state molto spesso 
le cause principali di gravi 
sciagure. 

gruppi' 
de . Questa decisione — con
clude il comunicato — è s ta 
ta attuata a partire dal m a g 
gio e realizzata completamen
te con il primo settembre ». 

L'attività clandestina svo l 
ta successivamente dai terro
risti, .dice i n definitiva il c o 
municato, era sconosciuta ail 
comandi americani. Ma il co-I 
municato, pur contenendo L 
ammissioni di una gravitàj 
estrema, non corrisponde in-» 
teramente a verità. N e l pò--
meriggio di oggi, in una c o n 
ferenza stampa, i l Primo M i 
nistro dell'Assia, Zinn, ha a c 
cusato gli americani di c o n 
tinuare a finanziare la b a n d a 
e di non aver ritirato una 'sola 
delle armi che ess i aver/ano 
posto a disposizione dei ter
roristi. Solo stamani, pur e -
sempio, è stato scope/.-to a 
Giessen u n grande de.posito 
di armi che gli americani a-
vevano consegnato albi Unio
ne de l la Gioventù. Sii gl i a -
mericani avessero realmente 
ritirato il loro ap/poggio- a 
queste bande naziste-, ha p r o 
seguito il Primo Ministro, e s 
si non sarebbero intervenuti , 
alla fine dì set tembre, per 
rimettere in l ibertà i t er 
roristi arrestati nv-ntre si pre 
paravano ad ass/assinare n o 
vantacinque pe.-sonalità s o 
cialdemocratiche e comuniste. 

Lo scandalo J.ia avuto oggi 
un ulteriore svi luppo, q u a n 
do i Sindacati del la Renania 
e Westfalia h?jino accusato la 
Confederazione degli indu
striali di a v e r finanziato le 
bande nazist/e, in cambio del 
loro impegno di organizzare 
una «attivi'tà in difesa del le 
fabbriche» e di intervenire 
contro gli operai in caso di 
sciopero. Centinaia di terro
risti e raro stati impiegati n e l 
le grandi aziende, con l'inca
rico di .sorvegliare le C o m 
missioni Interne. 

Queste nuove rivelazioni 
hanno prodotto una impres
sione particolarmente v iva al 
Congresso dei Sindacati de l 
la Germania occidentale, che 
si è a*" '~ d a m a n e a Berl i 
n o ovest, alla presenza dei 
d e l e g a t i di sei milioni di 
iscritti. 

Domani i l Congresso ascol
terà il rapporto sull'attività 
del la Confederazione. Succes 
sivamente verrà aperta la d i 

scussione, che si preannuncia 
mol to animata. Numerosi S i n 
daca/.!, fra cui quello dei m e 
tallurgici, intendono infatti 
chiedere l'apertura di con-
vex.';azioni coi Sindacati de l 
la "Oermania democratica, per 
uo.a lotta comune in fai e 
dfilla riunificazione e di una 
immediata conferenza a 4. 

SERGIO SEGRE 

(conUnuaz. dalla prima pagina; 

disagio. Una agenzia di s tam
pa ha informato che perfino 
Pacciardi criticherà, in sede 
di Consiglio dei Ministri, il 
progetto democristiano. Sara-
gat, Romita e Simonini — i n 
caricati d a l l a Direzione del 
PSDI di rappresentare il par
tito nelle trattative con la 
D. C. — si sono addirittura 
recati a conferire con il m i 
nistro Sceiba. L'incontro non, 
è stato commentato dai p r o 
tagonisti, ma una agenzia 
notoriamente inspirata d a i 
capi socialdemocratici r i cono
sce che la presentazione, al 
Parlamento della legge e l e t 
torale senza un accordo co.n i 
minori apparirebbe come « un 
tentativo di porre dinam-i al 
fatto compiuto i tre p/artiti 
democratici ». 

Ha inizio, dunque, urrà set
timana politica assai inten»;.. 
la prima di un perioclo nj\ 
quale si agiteranno Droblcmi 
di grandissima portata, con
nessi con la sopra»v'viv°n/.'i 
stessa delle strutture demo
cratiche e costituzionali, e ta
li da cointeressare le massi
me autorità dello ,'Stato. Ele
mento non secondario, accan
to alla legge elettorale, è il d i 
battito di politicai estera che 
si apre quest'og»gi alla Ca
mera. 

Il dibattito dovrà essere 
aperto da un.'i relazione di 
De Gasperi in qualità di m i 
nistro degli «esteri, essendo 
doveroso da jjarte del gover 
no di informare la Camera 
dei recenti *e complessi s v i 
luppi della fjolitica estera i ta
liana. Si ricorda che lo stesso 
De Gaspet/i si impegnò, ne l 
l'ultima riunione della C o m 
missione parlamentare degli 
Esteri, ard informare la Ca
mera su^li sviluppi della p o 
litica estera e sui propositi 
futuri 'Jel governo, in modo 
da offrire ai deputati una 
base solida di discussione: e 
si rie/orda che una richiesta 
in ta'l senso venne avanzata 
dal compagno Togliatti in 
una 'lettera indirizzata al P r e 
sidente della Camera. D'altra 
paT'te De Gasperi non mancò 
di far precedere il dibattito 
df politica estera che ebbe 
l/jogo al Senato nell'estate 
.scorsa da una sua relazione, 
fé tali e tanti avvenimenti si 
sono succeduti da allora a d 
oeigi che non potrebbe spie-
earsi il silenzio del govorno 
dinanzi alla Camera. Occorre 
infine, per concludere, riferire 
sui commenti degli ambienti 
politici al discorso che il pon
tefice ha pronunciato domeni
ca in piazza S. Pietro. Soprat
tutto si è notato che il Papa 
non ha fatto un discorso dt 
qualche ril ievo ideologico, ma 
ha parlato piuttosto di que 
stioni che avrebbe potuto af
frontare un dirigente della 
Azione Cattolica o di una 
qualche altra organizzazione, 
sia essa religiosa o politica, o 
l'una è l'altra cosa insieme. 
Il papa ha infatti cercato di 
impartire direttive di azione. 
analizzandone perfino i s u p 
posti vantaggi «tattici e stra
tegici », raccomandando q u e 
sto o quell'altro accorgi
mento. e cosi via, ciò che 
contribuisce a configurare li-
organizzazione ecclesiastico 
come una forza contrapposta 
ad altre forze e in compet i 
zione politica con esse. 

Si nota anche che il papa, 
nell'impartire alcune diretti
ve di massima in vista delle 
elezioni, ha ripetuto quel lo 
che nel febbraio scorso v e n 
ne considerato un errore. 
Nel febbraio scorso — q u a n 
do il Vaticano lanciò la c a m 
pagna elettorale — non era 
ancora chiaro lo schieramen
to delle forze politiche in v i 
sta delle elezioni, e alcune 
iniziative clericali e vaticane 
furono per questo intempesti
ve e fallirono. Anche ora è 
Dresto. e gli sviluopi della s i - . 
tita7ione potrebbero non cor
rispondere olle previsioni dei 
rlpr'pn'1: 

PIPTRO IKORAO - dli»-*-»r» 

Piero Cl-m-ntl vfre Aitati »»*p 
Stabilimento Tipng. ti E S i _» A 
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Siete sicari di 
ricevere sempre 
aoa Osram quan
do chiedete una: 
lampada Osram? 

Accertatevi bene 
ed esigete lampa* 
de con il marchio 
Osram, garanzia 
di alta efficienza 

di economia. 

OSRAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 
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